
Stefano Berti
di Angelo e di Colzani Angela, nato il 17 dicembre 1923 a

Romano di Lombardia, ivi residente

Soldato

Seconda Guerra Mondiale 1940-1945

venne chiamato alle armi nel 9° Reggimento Bersaglieri motociclisti il 5
gennaio 1943 - il 30 aprile fu trasferito al 12° Bersaglieri e, il successivo 15
luglio, passò alla 6^ compagnia, 10° Battaglione dell’8° Bersaglieri - a causa
di disturbi polmonari fu ricoverato nell’Ospedale militare di Milano il 25
agosto 1943 - dimesso il 2 settembre, una settimana dopo fu catturato dai
tedeschi e deportato nel campo di prigionia n. IX^ 503 presso
Genegenennummer dove rimase fino alla fine dell’aprile 1945, in uno stato
fisico sempre più debilitato - negli ultimi giorni di aprile fu lasciato libero e,
con mezzi di fortuna, arrivò alla stazione ferroviaria di Vienna - le fatiche e
le privazioni subite nel campo di concentramento gli furono fatali e, poco
prima di salire sul treno che lo avrebbe riportato in patria, morì nel locale
infermeria della stazione
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